
Visite  gratis  in  musei  e
parchi archeologici siciliani
il 25 aprile, il 2 giugno ed
il 4 novembre
Musei aperti e gratuiti in Sicilia non solo la prima domenica
di ogni mese, ma anche in tre date festive del 2023: il 25
aprile per la “Festa della Liberazione”, il 2 giugno per la
“Festa della Repubblica” e il 4 novembre per la “Giornata
dell’Unità nazionale e delle Forze armate”. Lo ha stabilito
l’assessorato  regionale  dei  Beni  culturali  e  dell’identità
siciliana, in linea con le disposizioni del ministero della
Cultura.
Nelle stesse date sarà possibile accedere gratuitamente anche
ai 14 parchi archeologici presenti in Sicilia: “Valle dei
Templi” ad Agrigento; “Segesta”, “Selinunte, Cave di Cusa e
Pantelleria”  e  “Lilibeo-Marsala”  nel  Trapanese;  “Naxos  e
Taormina”, il parco delle Isole Eolie che si sviluppa tra
Lipari, Panarea, Filicudi e Salina, e “Tindari” nel Messinese;
“Siracusa, Eloro, Villa del Tellaro e Akrai” e “Leontinoi e
Megara”  nel  Siracusano;  “Catania  e  Valle  dell’Aci”;
“Morgantina e Villa Romana del Casale” nell’Ennese; “Himera,
Solunto e Iato” nel Palermitano; “Kamarina e Cava D’Ispica”
nel Ragusano e il parco archeologico di Gela nel Nisseno.
Non si pagherà il biglietto di ingresso anche in altri luoghi
della cultura regionali, dalla Galleria di Palazzo Abatellis
al museo archeologico “Antonio Salinas” e al Museo d’arte
moderna e contemporanea di Palermo, passando dal museo di
Trapani  “Agostino  Pepoli”  sino  alla  Galleria  di  Palazzo
Bellomo a Siracusa e al museo interdisciplinare di Messina.
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Pasqua a Melilli, via Crucis
e Ncrontru: da oggi attivo un
Infopoint
Proseguono  i  festeggiamenti  della  Santa  Pasqua  2023  nella
“Terrazza  degli  Iblei”.  Oltre  alla  tradizionale  di  questa
mattina, l’Amministrazione comunale inaugurerà uno sportello
per  le  informazioni  turistiche,  dando  la  possibilità  ai
numerosi visitatori, sin dalla giornata di oggi, di avere una
guida e indicazioni sull’ampia offerta, in ambito religioso e
culturale, che il territorio offre: da lì si potrà accedere al
Museo delle Moto d’Epoca, all’EcoMuseo dei Monti Climiti, al
rinnovato  Archivio  Storico,  alla  Biblioteca  Comunale,  alla
Pirrera  di  Sant’Antonio  e  a  tutti  gli  altri  “luoghi”
d’attrazione  che  offre  il  Borgo  degli  Iblei.  Soprattutto
diventerà punto di riferimento per i visitatori del luogo per
prenotarsi  e  raccogliere  tutte  le  informazioni  sull’ampia
offerta di eventi in programma, durante l’anno, sul territorio
melillese, dal Festival di “San Sebastiano” alla “Rassegna
Teatrale”, alle sagre e feste patronali, ai numerosi ospiti
musicali.“Abbiamo scelto le festività pasquali come occasione
per  l’inaugurazione  dell’Infopoint  turistico,  per  dare  da
subito un punto di riferimento autorevole a chi, scegliendo
Melilli, possa districarsi sull’ampia offerta in termini di
patrimonio monumentale, culturale e religioso, che la Terrazza
degli Iblei offre” le parole del Sindaco di Melilli Giuseppe
Carta “l’Amministrazione comunale  ha il dovere mettere in
campo tutte le soluzioni possibili affinché le bellezze del
nostro borgo siano a conoscenza e a disposizione di tutti”.Nel
pomeriggio dalla Chiesa Madre prenderà il via la processione
del “Cristo Morto”, accompagnato dalla “Madonna Addolorata”,
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che proseguirà lungo le strade del Centro storico.La Domenica
di Pasqua si chiuderanno i riti pasquali con il tradizionale e
suggestivo ‘Ncontru tra il Cristo Risorto e la Madonna.Dalla
basilica  Santuario  di  “San  Sebastiano”  il  Cristo  Risorto,
sempre portato a spalla , raggiunge l’angolo opposto della
Piazza  “Salvatore  Rizzo”.Al  suono  della  campanella,  i
“portatori” del Cristo e della Madonna corrono al centro della
piazza , dove la Madre, per manifestare la propria gioia, fa
cadere il manto nero e si avvicina al Figlio risorto. Quindi i
fercoli del Cristo Risorto vengono portati a spalla per le vie
del paese.

Efficientamento  energetico  e
ristrutturazioni:  completati
i lavori in due scuole
(c.s.)  Conclusi  i  lavori  di  ristrutturazione  e  di
efficientamento energetico alla scuola Brancati di Belvedere.
Finanziati con specifici fondi del Mise, hanno riguardato la
riqualificazione energetica della struttura, con il relamping
di corpi illuminanti a led sia all’interno che all’esterno e
la sostituzione dei vecchi infissi con nuovi in pvc; ed ancora
la coibentazione delle pareti, la realizzazione di un impianto
fotovoltaico di 10Kw e l’acquisto del relativo accumulatore.
Ad eseguire i lavori, praticando un ribasso del 20% su una
base d’asta di 450mila euro, è stata la ditta Edil Comiso.
“Anche questo Istituto- dichiarano il sindaco Francesco Italia
e  l’assessore  ai  Lavori  pubblici  Vincenzo  Pantano-
raggiungerà,  una  volta  a  regime,  la  sua  piena  autonomia
energetica. Continua quindi l’impegno dell’Amministrazione che
ha  messo  al  centro  della  sua  attività  gli  interventi  di
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recupero del suo patrimonio edilizio scolastico al di fine di
migliorare l’efficienza energetica dei plessi e per assicurare
ai nostri alunni le migliori condizioni. Un esteso piano di
ammodernamento e di efficientamento che sta interessando e che
interesserà nei prossimi mesi tutti i plessi degli Istituti
comprensivi siracusani per una spesa complessiva che supererà
i 10 milioni di euro”.
Il plesso di viale degli Ulivi della Falcone Borsellino di
Cassibile  è  stato  invece  interessato  da  lavori  di
ristrutturazione  che  hanno  riguardato  alcuni  locali  finora
nella  disponibilità  della  Protezione  civile.  Attingendo  a
fondi  di  manutenzione  comunale,  sono  state  eseguite  opere
interne alla struttura che hanno permesso di ricavare due aule
al servizio dell’Istituto.

Nuovo ospedale, il Tar Lazio
rinvia: approfondimento sulle
competenze
Si allungano i tempi della battaglia giuridico-amministrativa
per  la  progettazione  definitiva  del  nuovo  ospedale  di
Siracusa. Dopo due udienze, all’esito delle quali il Tar Lazio
si  è  ritenuto  competente,  la  nuova  sezione  del  tribunale
amministrativo laziale, cui è stato assegnato il fascicolo, ha
richiesto ieri un approfondimento ulteriore. Disposto pertanto
il rinvio al 19 aprile il pronunciamento sulla competenza nel
giudizio. 
Il Raggruppamento Temporaneo di Professionisti, con capogruppo
lo Studio Plicchi di Bologna e composto da Studio Plicchi Srl,
Milan Ingegneria SpA, Areatecnica Srl, Sering Ingegneria Srl e
Ava Arquitectura Tecnica Y Gestion SL, ha presentato nelle
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settimane  scorse  un  nuovo  ricorso  per  motivi  aggiuntivi
rispetto  a  quelli  già  presentati  il  31  gennaio  ed  il  24
febbraio.  Al  Raggruppamento  era  stato  revocato,  dalla
struttura  commissariale,  l’incarico  di  progettazione  e
direzione dei lavori per l’opera ad inizio del nuovo anno.
In sintesi, sono tre i motivi aggiuntivi. Il primo verte su di
una presunta disparità: la struttura commissariale ha affidato
recentemente al R.T.I. Proger sia la progettazione definitiva,
sia  quella  esecutiva,  secondo  lo  schema  proprio  della
cosiddetta progettazione “trifasica”, a differenza di quanto
avvenuto nel caso della Plicchi a cui – lamentano dallo studio
bolognese – il Commissario aveva scritto nel settembre 2022
“affermando  erroneamente,  la  sussistenza  di  una  perfetta
corrispondenza  tra  progettazione  trifasica  e  appalto
integrato” che per il maggior dettaglio “prevede un aumento di
documentazione,  di  tempi  e  di  compensi”.  La  stazione
appaltante – recriminano ancora – “ha inoltre aumentato i
tempi  per  la  consegna  della  progettazione  definitiva  (30
giorni in più per redigere il progetto definito ‘da appalto
integrato’) rispetto a quelli concessi al Rtp”
Il secondo motivo aggiuntivo ruota sul tema costi. “Il nuovo
aggiudicatario potrà utilizzare tanto i prezziari del 2019
(periodo di pubblicazione del concorso di idee originario,
ndr) quanto i prezziari vigenti, con i costi aggiornati al
2023. Vi è un contrasto normativo – appuntano i legali dello
Studio  Plicchi  –  dovendosi  effettuare  per  legge  la
computazione del costo dell’opera sulla base dei prezziari
vigenti.  Il  tutto  con  contrasto  evidente  rispetto  al
trattamento riservato al R.T.P. Plicchi, che, nell’applicare
in fase di prima stima dell’opera gli elementi parametrici del
2019 e nel far notare al Commissario l’inevitabile delta che
si sarebbe venuta a determinare coi prezziari vigenti, sono
stati  tacciati  di  intralciare  una  spedita  progettazione
dell’opera”.
L’ultimo  motivo  aggiuntivo  riguarda  l”utilizzabilità  del
progetto  di  fattibilità  tecnico-economica  prodotto  dal  Rtp
Plicchi.  “La  Struttura  Commissariale  ha  presupposto,



erroneamente,  l’utilizzabilità  del  PFTE  ai  fini  del  nuovo
affidamento, senza considerare che questo non è possibile a
causa del mancato saldo della progettazione consegnata”.
Dall’esito della vicenda dipenderà la nuova tabella di marcia
per arrivare all’aggiudicazione dei lavori per la costruzione
tanto agognata del nuovo ospedale di Siracusa.

Caro-voli,  la  Regione
presenta  un  esposto  in
Procura  a  Roma  contro  le
compagnie aeree
Nuovo esposto della Regione per il caro-voli. A firmarlo il
governatore  della  Sicilia.  Destinataria,  questa  volta,  la
Procura della Repubblica di Roma. L’ipotesi è quella della
“violazione delle norme sulla concorrenza e conseguente abuso
di diritto da parte delle compagnie aeree” e per Ita, in
quanto di proprietà del ministero dell’Economia ed esercente
un pubblico servizio, anche di “abuso d’ufficio”.
L’esposto è stato inviato per conoscenza anche all’Autorità
garante per la concorrenza e il mercato (alla quale la Regione
ha già presentato altri due esposti più un’integrazione), al
ministro  delle  Infrastrutture  e  all’Ente  nazionale  per
l’aviazione civile.
“È di palmare evidenza – si legge nel documento – che se le
compagnie aeree, in una determinata tratta ove la domanda di
voli in un certo periodo dell’anno è superiore all’offerta,
operano  tutte  quante  contemporaneamente,  tacitamente  e
consapevolmente,  la  rarefazione  dei  voli  a  tariffe  più
vantaggiose (attraverso il contingentamento del numero degli
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stessi)  ed  una  offerta  a  seguire  (e  parallela  fra  le
Compagnie)  degli  stessi  voli  a  costi  progressivamente
innalzati,  apparentemente  rispettano  le  norme  sulla
concorrenza,  ma  concretamente  abusano  del  proprio  diritto
all’esercizio dell’attività imprenditoriale a svantaggio del
diritto all’equo costo della mobilità per i viaggiatori che
dovrebbero  avvalersi  degli  effetti  benèfici  della
liberalizzazione dei costi dovuti al mercato ove opera la
libera concorrenza”.
Per  la  Regione,  la  situazione  è  ancora  “più  grave  se
esercitata da una Compagnia privata di proprietà del ministero
dell’Economia, esercente un pubblico servizio, che attraverso
tali ipotizzate violazioni possono arrecare ingiusti vantaggi
patrimoniali  al  proprio  bilancio  ed  ingiusti  svantaggi
patrimoniali ai viaggiatori”. Per il presidente della Regione
la  “situazione  è  aggravata  dalla  condizione  di  insularità
della Sicilia che limita già a monte le possibilità di scelta
dei mezzi di trasporto da parte dei viaggiatori”.
Una  condizione  di  svantaggio  territoriale  che  –  si  legge
nell’esposto – “è ancora più marcata per i nativi o residenti
dell’Isola che in determinati periodi dell’anno (in verità
sempre più spesso fortunatamente per il turismo) si trovano a
dovere pagare il costo della mobilità allo stesso prezzo di
tutti gli altri viaggiatori e, addirittura, in concorrenza con
loro”.
“Il principio della concorrenza concretamente attuato dalle
Compagnie – prosegue il documento – alla fine sembra più un
esercizio di velocità per i consumatori che possono prenotare
con  largo  anticipo  piuttosto  che  un  principio  di  mercato
libero che dovrebbe garantire in primo luogo il diritto alla
mobilità  da  parte  dei  soggetti  appartenenti  alla  comunità
svantaggiata di nativi o residenti di un’Isola”.
La Regione si riserva fin da ora, nel caso in cui la Procura
dovesse accertare fatti penalmente rilevanti, di costituirsi
parte civile nel procedimento.



Pasqua:  oggi  Coena  Domini,
venerdì  Santo  processione
dell'Addolorata
Appuntamenti con riti e tradizioni pasquali a Siracusa. Oggi
al via il Triduo Pasquale, con la Coena Domini e la Lavanda
dei piedi, alle 18, al Santuario della Madonna delle Lacrime.
Domani, venerdì santo, nel parco della grande basilica, via
crucis a partire dalle 15.
Sempre nel pomeriggio del venerdì santo, per le vie di Ortigia
sfilerà  la  processione  al  seguito  del  simulacro
dell’Addolorata  e  dell’Urna  del  Cristo  Morto.
La processione partirà da piazza San Filippo (alla Giudecca)
dove terminerà alla fine di un percorso che interesserà: via
Logoteta, piazza Minerva e piazza Duomo, via Landolina, via
Amalfitania, piazza Archimede, corso Matteotti, via Mirabella,
piazzetta del Carmine, via Tommaso Gargallo, via dei Santi
Coronati, via Maestranza, piazza Corpaci e via della Giudecca.
Per  consentire  lo  svolgimento  dell’evento,  il  settore
Trasporti e diritto alla mobilità ha emesso un’ordinanza con
la quale si dispone, dalle ore 18 alle 24, al passaggio del
corteo,  il  divieto  di  transito  e  di  sosta  con  rimozione
obbligatoria nelle strade interessate.

Edilizia scolastica: 400 mila
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euro  per  le  verifiche
antisismiche  nelle  scuole
comunali
Un finanziamento di circa 400 mila euro. L’ha ottenuto il
Comune di Siracusa per condurre delle indagini geognostiche e
di  verifiche  strutturali  volte  all’ottenimento  della
certificazione  di  vulnerabilità  antisismica  dei  plessi
scolastici di sua proprietà.
“Un finanziamento importante -dichiara il sindaco, Francesco
Italia-  che, aggiungendosi a quello di oltre 200mila euro del
2021,  permetterà  agli  Uffici  comunali  di  avere  un  quadro
completo  della  tenuta  strutturale  dei  nostri  edifici
scolastici, della loro sicurezza, del loro livello di anti
sismicità.  Questo  studio  ci  indicherà  le  priorità  di
intervento per mettere in sicurezza gli edifici comunali che
ospitano  istituti  e  plessi  scolastici,  nell’interesse  dei
nostri studenti, dei nostri insegnanti, dei nostri operatori
scolastici”.
Gli  immobili  di  proprietà  comunale,  che  in  alcuni  casi
ospitano classi o plessi di diversi istituti scolastici, sono
la palestra di via di Villa Ortisi, dell’Archimede, la cui
ristrutturazione è già stata peraltro finanziata per 200mila
euro;  la  struttura  di  piazza  Eurialo  dell’Istituto  di
Belvedere; l’immobile di via Monsignor Caracciolo che ospita
il CPIA Manzi, oltre a classi del Martoglio; la struttura di
via Augusta che ospita il Martoglio; quella di via Pordenone
dell’Istituto Raiti; l’immobile di via Gela del Giaracà e
quello di via Caduti di Nassyria dell’Archimede; la palestra
dell’Archimede di via Caduti di Nassyria; la struttura di via
degli Ulivi che ospita, a Cassibile, Comprensivo, Gardenie e
Falcone/Borsellino; gli immobili dell’Archia di via Monte Tosa
1  e  via  Monte  Tosa-Monte  Grande  1;  la  struttura  di  via
Forlanini  con  il  comprensivo  Archimede;  quella  di  via
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Cavalieri  di  Vittorio  Veneto  con  il  Galilei  a  Belvedere;
l’immobile  di  via  Asbesta  con  aule  del  Giaracà,  Archia  e
Martoglio;  la  struttura  di  via  dei  Gigli,  del
Falcone/Borsellino; quella di via Basilicata del Chindemi; e
quella di via Regia Corte che ospita Vittorini e materna Regia
Corte.

 

Fotovoltaico, Gilistro (M5S):
"Regole  certe  per  i  grandi
impianti,  no  sacco  del
territorio"
“Un  bene  che  in  Sicilia  ci  si  dedichi  al  tema  delle
autorizzazioni per i grandi impianti fotovoltaici ma servono
regole certe”. Così il deputato regionale Carlo Gilistro del
Movimento  5  Stelle  entra  nel  merito  della  questione
solare. “Ok l’attenzione che finalmente si sta dedicando in
Sicilia al tema delle autorizzazioni per i grandi impianti
fotovoltaici – dice Gilistro-  E’ chiaro che le rinnovabili
sono il futuro e nessuno si potrebbe mai dire contrario. Ciò
non toglie, però, che servano regole certe per evitare una
nuova devastazione del territorio. A quanti si ritrovano in
questa posizione e chiedono interventi normativi, da destra
come da sinistra, ricordo che il M5S ha depositato da tempo un
disegno di legge per normare l’installazione degli impianti
fotovoltaici sui terreni agricoli, a firma del deputato Luigi
Sunseri. L’articolato assicura il rispetto del paesaggio ma
mira anche a garantire una contropartita economica per la
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Regione e per i Comuni”.
Secondo Gilistro, per individuare le aree su cui realizzare i
grandi  impianti  fotovoltaici,  nel  ddl  del  M5S,  strumento
“fondamentale è il Pears (Piano Energetico Ambientale della
Regione  Siciliana).  Priorità  alle  cave  dismesse  e  alle
discariche  e  divieto  su  terreni  pianeggianti  e  sub
pianeggianti,  potenzialmente  idonei  a  produzioni
agroalimentari. Chiedere delle norme ad hoc per evitare il
caos  non  vuol  dire  essere  contrari  all’economia  green,
passaggio essenziale per il futuro della Sicilia, ma anzi
accompagnare  il  cambiamento  evitando-prosegue  Gilistro-  gli
errori del passato, quando un’altra industria si è insediata
sui nostri territori, prima ancora delle regole. Per i Comuni
e  per  le  casse  della  Regione  siano  previste  royalties  e
versamenti Imu adeguatamente parametrati. Il fotovoltaico –
mette in guardia Carlo Gilistro – non sia l’origine di un
nuovo sacco della Sicilia ad opera di speculatori ed affaristi
che marciano sulla disperazione degli agricoltori”.

Nas  al  Trigona,  l'Asp:
"Cucina  affidata  a  ditta
esterna,  ci  riserviamo  ogni
azione"
Dopo l’ispezione dei Nas che ha portato alla chiusura della
cucina utilizzata per smistamento pasti, nell’ospedale Trigona
di Noto, l’Asp di Siracusa precisa la sua posizione.
“L’esecuzione  del  servizio  di  ristorazione  degli  ospedali
della provincia di Siracusa è terziarizzato, gestito cioè da
una società esterna alla quale sono stati affidati anche i
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locali per la predisposizione della distribuzione dei pasti
che vengono preparati nella sede del Centro cottura della
ditta  appaltatrice,  e  non  all’interno  della  struttura
ospedaliera,  trasportati  con  apposito  furgone  e  trasferiti
mediante  carrelli  nei  suddetti  locali  dove  avviene  il
rinvenimento  dei  pasti  nei  contenitori  sigillati  e  la
successiva  distribuzione  nei  reparti.  Il  tutto,  come  da
capitolato  di  appalto,  sotto  il  profilo  igienico-
organizzativo,  a  totale  carico  e  sotto  la  esclusiva
responsabilità  della  società  appaltatrice”,  spiega.il
direttore  sanitario,  Salvatore  Madonia.  “A  seguito
dell’ispezione del Nas di Ragusa nei locali dell’ospedale di
Noto  adibiti  ad  accogliere  i  pasti  per  la  distribuzione,
l’Azienda  ha  provveduto  al  trasferimento  immediato  del
servizio  in  altri  locali,  avviato  una  indagine  interna  e
contestato  alla  ditta  aggiudicataria  quanto  rilevato,
chiedendo entro i termini previsti nel capitolato le proprie
controdeduzioni  nonché  l’immediato  adeguamento  dei  locali,
riservandosi ogni adempimento consequenziale”.

La  protesta  di  Calogero,
malato  di  amianto:  mille
giorni senza tagliare capelli
e barba
Da oltre mille giorni un ex metalmeccanico siracusano non
taglia  la  barba.  Sono  adesso  25  centimetri  di  rabbia  e
protesta silenziosa. La sua storia è quella di tanti operai
che  pensavano  di  aver  trovato  un  lavoro  dignitoso  per
mantenere  le  loro  famiglie  e  invece  si  sono  trovati  a
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combattere contro un mostro. Calogero Vicario, questo il suo
nome, adesso ha 61 anni e i bronchi pieni di amianto che
respirava  nelle  Industrie  meccaniche  siciliane  dove  ha
lavorato per tanto tempo.
Quattro o cinque volte l’anno combatte con brutte bronchiti e
ha un deficit respiratorio del 38%. Qualsiasi piccolo sforzo
lo  affatica  moltissimo  e  deve  sempre  portare  con  sé  un
broncodilatatore. Negli ultimi mesi si è sottoposto a una Tac
che ha, purtroppo, portato alla luce diversi noduli, ed è
quindi sotto stretta sorveglianza sanitaria. Ricorda sempre
che almeno 20 suoi colleghi sono venuti a mancare in questi
anni a causa dell’amianto. Così come in tutte le fabbriche in
cui veniva usato il minerale killer.
A fine mese l’appuntamento decisivo in un’aula di Giustizia.
Il 28 aprile, curiosamente giornata mondiale della malattie da
amianto, prevista l’udienza in Cassazione. Insieme ad altri 9
colleghi,  Calogero  Vicario  si  era  visti  riconosciuti  i
benefici amianto e quindi il prepensionamento. Diritti poi
negati in Appello. Ora la loro battaglia è in mano ai giudici
ermellini che decideranno sulle loro vite. “Quel giorno voglio
esserci fisicamente. Mi andrò a sedere davanti la Cassazione.
Voglio portare ancora una volta la mia testimonianza e lo farò
insieme a mia figlia. Non ci aspettiamo nulla di particolare,
anche perché moralmente mi sento di avere già vinto”, dice da
Priolo,  la  sua  città.  “Siamo  riusciti,  anche  grazie
all’avvocato  Ezio  Bonanni,  presidente  dell’Osservatorio
Nazionale Amianto, e all’onorevole Pippo Gianni, ex sindaco di
Priolo Gargallo, a scoperchiare il vaso di Pandora. Nessuno
prima del 2009 in Sicilia parlava di amianto. Ora ci affidiamo
alla Suprema Corte, per capire se è giusto che per un cavillo
dobbiamo essere trattati come delinquenti, perché è di questo
che si tratta. L’Inps ci ha anche chiesto indietro il denaro
che  ci  ha  concesso  dopo  la  sentenza  di  primo  grado,  che
avevamo vinto. Negli anni abbiamo ammortizzato la spesa, ma
abbiamo pagato sulla nostra pelle questa ingiustizia. E con
noi le nostre famiglie. Mi è costata anche la protesta che si
è concretizzata con il mancato taglio di barba e capelli. È



stato difficile, anche a livello psicologico. Eppure ho sempre
pensato di essere nel giusto e che non dovevo assolutamente
mollare”.
Le  patologie  asbesto  correlate  sono  gravissime  e  possono
manifestarsi anche 30 o 40 anni dopo l’esposizione. Per questo
l’Ona continua a lottare per i diritti delle vittime e delle
loro famiglie. Si può richiedere assistenza online o al numero
verde gratuito 800 034 294.

https://www.osservatorioamianto.it/assistenza-legale/

